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Le cooperative nella città metropolitana di Torino 

Giunta ormai all’ottavo anno, l’analisi sullo “stato di salute” del sistema imprenditoriale 
cooperativo si conferma uno strumento importante per indagare il mondo della 
cooperazione nella città metropolitana di Torino.  

L’indagine, realizzata dalla Camera di commercio di Torino insieme alle associazioni di 
categoria Legacoop Piemonte,  Confcooperative Piemonte Nord e AGCI 
Piemonte, anche nell’edizione 2024 -accanto alla tradizionale analisi sulla natimortalità 
delle cooperative al I semestre- ha voluto approfondire il clima di fiducia delle imprese 
per il prossimo futuro, con una particolare attenzione ad alcuni importanti temi: da un 
lato, la ricerca e il reperimento di personale- con un focus su “giovani under 35” e 
“donne”- dall’altro, la rilevanza delle pratiche di ESG (Environment, Social, Governance)  
per le imprese. 

 
La dimensione economica del sistema cooperativo nel 2023 
 

A fine 2023 le cooperative attive in provincia di Torino nel I semestre dell’anno 
hanno generato 2,8 miliardi di euro in valore della produzione e hanno impiegato 
42.438 addetti1. 

Nei servizi alle imprese e alle persone converge poco più del 51% del valore 
della produzione del mondo cooperativo della città metropolitana di Torino e 
trovano impiego oltre il 90% degli addetti totali. 

In particolare, i servizi alle imprese contribuiscono al 22,3% del valore della produzione 
ed al 39,1% dell’occupazione complessiva, mentre i servizi alle persone generano il 
28,9% ed il 51% dell’impatto economico complessivo. 

 
Fonte: stima Camera di commercio di Torino su dati di bilancio 

 
Particolarmente importante, per la ripartizione del valore della produzione, risulta anche 
il commercio (il 23%), settore in cui sono occupati poco meno del 3% degli addetti. 
 

 
1 Il valore della produzione e la consistenza degli addetti sono calcolati sull’universo delle cooperative attive al 30 
giugno 2024 
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In termini di rappresentatività, le associazioni di categoria del territorio rivestono un 
ruolo importante per il sistema cooperativo: Legacoop Piemonte, Confcooperative 
Piemonte Nord e AGCI Piemonte raccolgono insieme 968 cooperative associate, in 
crescita rispetto al 2022 (+63 cooperative). Aumentano anche le cooperative 
associate con sede legale nella città metropolitana di Torino che passano da 690 
a 761; l’impatto economico delle cooperative associate sul territorio è rilevante: con 
2,4 miliardi di valore della produzione contribuiscono all’85% del totale provinciale e 
impiegano 31.231 addetti - il 73,6%.  

 
Natimortalità al I semestre 2024 
 
A fine primo semestre 2024, nella città metropolitana di Torino risultano attive 1.105 
imprese cooperative: si tratta di un dato in flessione, sia se paragonato allo stesso 
periodo dell’anno precedente (-5,4%), sia rispetto a fine 2023 (-1,7%).  
Il mondo imprenditoriale della cooperazione, nel territorio torinese, da almeno un 
decennio registra un calo costante: se a fine 2014 si contavano 1.536 cooperative 
attive, oggi la fotografia restituisce una perdita di oltre 430 unità, dato che si traduce 
in una flessione dello stock imprenditoriale del -28,1%. 
 

 
Fonte: elaborazioni Camera di commercio di Torino su dati InfoCamere 

 
Analizzando il tessuto imprenditoriale per natura giuridica che vede prevalere le imprese 
individuali, seguite dalle società di capitale e di persone, le cooperative vengono 
annoverate tra le “altre forme giuridiche”; se nel complesso pesano per lo 0,6% del 
sistema imprenditoriale torinese e rappresentano, rispettivamente, il 44,4% e l’1,7% 
delle cooperative a livello regionale e italiano 
Il sistema cooperativo provinciale si conferma Torino-centrico: nel capoluogo 
piemontese ha sede-infatti- il 57,8% delle imprese; seguono distanziati il comune di 
Ivrea e di Pinerolo rispettivamente in seconda e in terza posizione. 
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I servizi prevalentemente orientati alle imprese e alle persone rappresentano 
oltre il 68% delle cooperative attive nella città metropolitana di Torino. Entrambi i 
settori risultano in sofferenza rispetto a fine 2023: i servizi alle imprese registrano 
un calo della consistenza imprenditoriale del –1,1%, valore superiore a quello 
evidenziato tra i servizi alla persona che registrano una flessione più lieve (-0,3%). 
L’unico comparto che vede una stabilità dello stock rispetto a fine 2023 è quello delle 
costruzioni, terzo settore per importanza. Calano tutti gli altri settori: le attività del 
turismo sono quelle a evidenziare la performance più negativa (-8,1%), seguite da 
quelle dell’industria manifatturiera (-5,4%) e del commercio (-6,1%). 

 
Fonte: elaborazioni Camera di commercio di Torino su dati InfoCamere 

 
L’analisi sul lungo periodo mette in luce i settori cooperativi che negli ultimi dieci anni 
hanno perso il maggior numero di attività imprenditoriali. Al netto dell’agricoltura, unico 
comparto che vede una crescita decennale della consistenza (+2,6%; +2 unità), tutti 
gli altri settori hanno registrato un’erosione più o meno consistente della numerosità 
imprenditoriale. 
Il settore delle costruzioni è stato quello che dal 2014 al I semestre 2024 ha registrato 
la variazione di consistenza più elevata (-41,8%; -73 unità), seguito dall’industria 
manifatturiera (-37,5%; -42 unità), dai servizi prevalentemente orientati alle imprese 
(-36,0%; -252 unità) e dal turismo (-20,9%; -9 unità); più contenuta la perdita dei 
servizi alla persona (-7,8%; -26 unità). 

Agricoltura

7,1%; -3,7%

Industria manifatturiera

6,3%; -5,4%

Costruzioni

9,3%; =

Commercio

5,6%; -6,1%

Attività dei servizi di 

alloggio e ristorazione

3,1%; -8,1%

Servizi prevalentemente 

orientati alle imprese

40,5%; -1,1%

Istruzione, sanità ed 

altri servizi pubblici e 

sociali

27,8%; -0,3%

N.c.

0,3%; =

Imprese cooperative attive nella città metropolitana di Torino al I 

sem. 2024 per settori di attività. Peso% I sem. 2024 e Var.% I sem. 

2024/2023



 
Fonte: elaborazioni Camera di commercio di Torino su dati InfoCamere 

 
Se si analizzano le componenti imprenditoriali2, le cooperative femminili a fine 
giugno 2024 erano 315, in diminuzione sia rispetto a fine 2023 (320 imprese), sia 
guardando il medio periodo, rispetto alla consistenza rilevata a fine 2019, quando 
ammontavano a 341 imprese (-7,6%). I servizi alle persone sono il primo settore per 
presenza dell’imprenditoria femminile (il 47,6% delle cooperative; +1 unità rispetto a 
fine 2023), seguito con il 34,3% dai servizi alle imprese che- insieme ai servizi di 
alloggio e ristorazione- registrano la flessione più sostenuta tra le cooperative femminili 
(-3 unità rispetto a fine 2023).  
 
 

 

Fonte: elaborazioni Camera di commercio di Torino su dati InfoCamere 

 
 

 
2 Si considerano femminili o straniere le società cooperative in cui il 51% dei soci è rispettivamente donna 
o straniero. Si considerano giovanili le imprese la cui partecipazione di giovani risulta complessivamente 
superiore al 50%, mediando la composizione di quote di partecipazione e di cariche amministrative detenute 
da giovani (under 35).  
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Ammontano a 23 le cooperative giovanili3 attive a giugno 2024 nella città 
metropolitana di Torino. Sebbene si tratti di numeri piuttosto contenuti, nell’ultimo 
quinquennio la cooperazione giovanile ha subito un progressivo calo: le cooperative 
under 35 sono passate da 56 unità di fine 2019 a 27 di fine 2023 (-51,8%), subendo 
un’ulteriore battuta d’arresto nei primi sei mesi del 2024 (-58,9% rispetto a fine 2019). 
I servizi prevalentemente orientati alle imprese sono il primo settore dove si 
concentrano le cooperative giovanili (il 39,1%, -1 impresa rispetto a fine 2023). Con il 
17,4% segue il settore istruzione, sanità e servizi pubblici e sociali (-3 imprese). 
 

 

 
 

Fonte: elaborazioni Camera di commercio di Torino su dati InfoCamere 

 

 
Infine, sono 57 le imprese cooperative straniere, in diminuzione rispetto a fine 2023 
quando ammontavano a 64 unità, e in decrescita paragonate con lo stock di fine 2019 
(75 imprese; -24,0%). Risultano prioritariamente attive nei servizi offerti alle imprese 
(il 57,9% del totale) ma, a differenza delle altre componenti imprenditoriali, hanno una 
forte presenza anche nell’edilizia (il 24,6%). 

 

 

 
3 Nel caso dell'imprenditoria giovanile, lo stock di imprese registrate varia in relazione all'età anagrafica dei 
componenti dell'impresa: un'impresa giovanile resta tale fino al compimento dei 35 anni d'età dei suoi 
componenti; oltre tale età, l'impresa esce automaticamente dallo stock delle imprese giovanili. 
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Fonte: elaborazioni Camera di commercio di Torino su dati InfoCamere 

 
 

Lo stato di salute delle cooperative torinesi: risultati indagine ed. 2024 
 

In aggiunta ai contenuti della tradizionale indagine sul clima di fiducia, nell’edizione 
2024 da un lato, si è voluto approfondire il tema della ricerca e del reperimento delle 
risorse umane nella cooperazione (con particolare attenzione alle politiche adottate per 
attrarre giovani under 35 e garantire la parità di genere), dall’altro sono state indagate 
le azioni che le imprese hanno messo in atto (o intendono mettere in atto) negli ambiti 
ESG. 

 

Le cooperative rispondenti: caratteristiche 

 

L’indagine, che ha coinvolto l’universo delle cooperative attive nella città metropolitana 
di Torino, è stata somministrata a giugno 2024: hanno risposto nel complesso 225 
cooperative, con un tasso di restituzione pari al 23,2% adeguato ai fini di fotografare 
nitidamente lo stato di salute del settore e la sua evoluzione. 

Le cooperative rispondenti in termini economici rappresentano il 27,1% del 
valore della produzione totale generato dalle cooperative nel 2023 (766,7 milioni di 
euro) ed il 39,5% degli addetti del territorio (16.680 unità). 

Volendo delineare un profilo delle cooperative, si tratta prevalentemente di imprese 
con sede in Torino città (il 57,8%) e attive nei settori cooperativi della salute e sociale 
(il 37,8%), dei servizi (il 29,3%), e della produzione e lavoro (il 12,0%). Se si guarda 
alla dimensione aziendale, il 43,6% delle imprese ha meno di 10 addetti, il 38,2% 
tra i 10 e i 49 addetti. 
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Trend del fatturato e dell’occupazione nel 2023 

 

Nel 2023 in termini di fatturato quasi il 38% delle imprese ha dichiarato la stabilità 
del giro d’affari, percentuale nettamente superiore al 2022, quando si attestava al 
31,7%. Rimane elevata la quota delle imprese (il 46,2%) che ha dichiarato un 
incremento del giro d’affari nel corso dell’ultimo anno, percentuale tuttavia 
leggermente inferiore con quanto evidenziato nel 2022, quando si attestava al 51,6%. 
Il saldo tra dichiarazioni di aumento e di diminuzione si conferma positivo 
(+30,2%) ma di quattro punti inferiore rispetto all’edizione precedente (+34,9%). 

 
     Fonte: Indagine sul clima di fiducia delle cooperative torinesi 2024 

 

Quasi tutti i settori vedono un saldo positivo tra dichiarazioni di aumento e diminuzione 
del fatturato; il trend migliore si registra tra le cooperative di salute e sociale 
(+50,6%), seguite da quelle del turismo, cultura media e sport che, per il secondo 
anno consecutivo, registrano un incremento (+31,3%; +61,9% nel 2022 dopo un 2021 
in negativo).  

 
  Fonte: Indagine sul clima di fiducia delle cooperative torinesi 2024 

 

Gli unici due comparti che vedono un saldo negativo nel 2023 sono quelli dell’abitazione 
(-25%) e di agricoltura e pesca (-28,6%); in entrambi i settori prevale la percentuale 
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delle imprese che hanno dichiarato una stabilità del fatturato rispetto all’anno 
precedente. 

Anche l’occupazione nelle cooperative nel 2023 vede un consolidamento rispetto 
all’edizione passata prevalendo tra le rispondenti la stazionarietà occupazionale (il 
62,7% contro il 56,9% del 2022). Anche se il numero delle cooperative che hanno visto 
un aumento degli addetti diminuisce leggermente rispetto all’edizione passata (il 25% 
contro il 31%), il saldo tra le dichiarazioni di aumento e di diminuzione permane di 
segno positivo (+12,4%). 

 
    Fonte: Indagine sul clima di fiducia delle cooperative torinesi 2024 

 

Guardando ai settori cooperativi, sebbene prevalga in tutti i comparti la stabilità 
occupazionale, il saldo migliore tra dichiarazioni di aumento e diminuzione si registra 
tra turismo, cultura media e sport (+28,6%), il settore dei “consumi” (+25,0%) e quello 
di salute e sociale (+23,5%).  

 

Previsioni e trend economici I semestre 2024 

 

Continua a crescere – rispetto all’edizione precedente- il numero di rispondenti che si 
dichiara ottimista (il 74,7% contro il 71,2% del 2023), a fronte di un calo di oltre tre 
punti percentuale dei pessimisti. 

 
     Fonte: Indagine sul clima di fiducia delle cooperative torinesi 2024 
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Tutti i settori cooperativi indagati si esprimono favore di un buon 2024, fatta eccezione 
per l’agricoltura e pesca, dove gli ottimisti si fermano al 35,7%. I più fiduciosi sono i 
comparti di salute e sociale (l’84,7%), seguiti da credito e finanza (il 75,0%) e i servizi 
(il 72,0%). 

L’analisi del trend di fatturato e di occupazione per i primi sei mesi del 2024 
rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente conferma la solidità del mondo 
cooperativo: il 23,1% delle imprese ha dichiarato di aver registrato un incremento 
del fatturato nel primo semestre, a fronte del 56,3% che ha mantenuto una stabilità 
economica; l’occupazione è rimasta stabile per il 78,4% dei rispondenti e, nel 
13,2% dei casi, è incrementata. 

 
     Fonte: Indagine sul clima di fiducia delle cooperative torinesi 2024 

 

Il settore di salute e sociale è quello che, nelle previsioni semestrali sia di fatturato sia 
di occupazione, ha il numero di rispondenti ottimisti più elevato: ne consegue che il 
saldo tra pessimisti e non è positivo (rispettivamente +26,0% per il fatturato e +9,3% 
per l’occupazione). Buone anche le previsioni di turismo, cultura e sport (saldo +20,0% 
di fatturato e +23,8% di occupazione), mentre l’agricoltura e pesca, il settore più 
pessimista per il 2024, dichiara di prevedere nel 45,0% dei casi una diminuzione del 
giro d’affari a fronte di una stabilità dell’occupazione (il 91,7%). 

 

Risorse umane e azioni per attrarre giovani under 35 e garantire la parità di 
genere 
 
L’attrazione di risorse umane “under 35” e la parità di genere nell’organico della 
cooperativa, sono temi centrali per la crescita delle imprese in questo particolare 
momento socioeconomico. Per questo motivo, nell’edizione 2024 dell’indagine sul clima 
di fiducia delle cooperative, il gruppo di lavoro ha deciso di porre, accanto alle 
tradizionali domande sulle eventuali difficoltà di reperimento delle figure professionali, 
sulle assunzioni effettuate nell’ultimo anno e su quelle previste nei prossimi 12 mesi, 
anche un focus sulle azioni intraprese dalle cooperative per attrarre nel proprio organico 
giovani e per garantire la parità di genere tra i lavoratori.  
 

1. Il reperimento di nuove risorse umane 
 
Rispetto alla rilevazione passata, cala il numero di imprese che hanno dichiarato di aver 
assunto nuove risorse umane negli ultimi 18 mesi (da gennaio 2023 a giugno 2024): se 
oggi sono 153 le cooperative (il 68% delle partecipanti) ad aver ampliato 
l’organico, la percentuale nel 2022 raggiungeva quasi il 74%. Rimane invece stabile la 

20,6%

56,3%

23,1%

8,3%

78,4%

13,2%

Diminuzione Stazionario Crescita

Var.% I sem. 24/I sem. 23 

Fatturato Occupazione



quota di chi ha dichiarato di non aver avuto difficoltà di reperimento dei nuovi 
candidati (il 22,7%).  

 
Fonte: Indagine sul clima di fiducia delle cooperative torinesi 2024 
 
Nel 2023 la principale causa di difficoltà nel reperimento delle nuove risorse è 
l’inadeguatezza nella formazione/competenze del potenziale personale, che 
passa dal 48,6% del 2022 al 60,8% nel 2023; al contrario, cala la quota di cooperative 
che ha dichiarato di aver avuto problemi ad assumere per la mancanza di candidati (il 
59,8%- il 64% nel 2022). 
Le imprese di salute e sociale sono state quelle che, nel corso dell’ultimo anno, hanno 
assunto più risorse umane (il 44,4% delle imprese totali), seguite dai settori dei servizi 
(il 23,5%) e di produzione e lavoro (il 13,1%). 
 

 
     Fonte: Indagine sul clima di fiducia delle cooperative torinesi 2024  
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Al netto di chi non sa se nei prossimi 12 mesi assumerà risorse umane, sono 70 le 
imprese (il 47,9%) che prevedono l’inserimento di nuovo personale, quota 
stabile rispetto all’anno passato (il 48,4%). 
Più di una cooperativa su due dichiara che ricercherà nuove figure professionali per 
sostituire personale in uscita (il 52,9%). Rilevante è anche la quota di imprese che 
assumerà per un ampliamento dell’attività imprenditoriale (il 34,2%); si tratta, in 
quest’ultimo caso, di imprese attive prevalentemente nel settore della salute e sociale, 
che hanno segnato un incremento del fatturato nel primo semestre dell’anno e che, di 
conseguenza, si esprimono favorevolmente per il futuro. 

 
     Fonte: Indagine sul clima di fiducia delle cooperative torinesi 2024 

 

 
 

2. Giovani under 35 e parità di genere nel mondo della cooperazione 
 
Il mondo della cooperazione si conferma una realtà con una presenza importante di 
lavoratrici e una buona quota di giovani lavoratori: a fine 2023 le imprese 
cooperative rispondenti contavano nel proprio organico 16.680 lavoratori, di cui il 
72,2% donne (12.047 unità) e il 27,3% giovani (4.558 unità). 
I settori cooperativi dove si concentrano maggiormente le lavoratrici e gli under 35 sono 
quelli di salute e sociale e dei servizi, dove si contano rispettivamente il 73,7% di donne 
e il 22,5% di giovani e il 71,5% lavoratrici e 23,4% giovani lavoratori. 
Per la prima volta, è stato chiesto alle imprese quali azioni hanno adottato, o prevedono 
di adottare nel prossimo futuro, per attrarre i giovani nel mondo della 
cooperazione. 
Se da un lato, favorire il bilanciamento tra vita privata e lavoro, garantire orari 
flessibili e sostenere una crescita professionale sono le tre azioni maggiormente 
adottate ad oggi dalle cooperative, dall’altro è ancora contenuto il numero di rispondenti 
che ha inserito la possibilità dello smart working nell’impresa o ha incrementato i benefit 
aziendali per gli under 35. 



    

Fonte: Indagine sul clima di fiducia delle cooperative torinesi 2024 

 
La stessa domanda è stata rivolta alle imprese per indagare come le cooperative 
garantiscano la parità di genere nel loro organico. 
Anche in questo caso, l’adozione di azioni funzionali a favorire la conciliazione tra 
vita privata e lavoro, con orari di lavoro flessibili, a cui si aggiunge per le donne una 
maggiore quota di cooperative che ha introdotto la possibilità di lavorare in smart 
working (30% delle imprese), sono tra le soluzioni maggiormente utilizzate dalle 
imprese per garantire la parità di genere. 
Rilevante è anche la percentuale dei rispondenti che ha lavoratrici che ricoprono 
posizioni apicali nell’impresa – quasi una cooperativa su due (il 49,3%), percentuale 
che sale a oltre il 60% se si aggiunge un 12% di imprese che prevede di farlo nel 
prossimo futuro. 
Anche in questo caso, incrementare i benefit aziendali non è una azione prioritaria a cui 
si aggiunge la scarsa propensione a adottare politiche di welfare per conciliare 
casa/lavoro. 
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Infine, la certificazione di parità di genere sembrerebbe non essere adottata da oltre 
sette cooperative su dieci: tuttavia, questo strumento può essere ottenuta dalle imprese 
di almeno media dimensione. Se si analizzano le imprese con oltre 50 addetti (41 
rispondenti complessivi), la percentuale delle cooperative che hanno adottato questa 
soluzione o prevedono di farlo a breve sale al 61%. 
 
 
ESG 
 
Il secondo approfondimento ha riguardato le azioni messe in atto dalle imprese per 
rispondere ai temi dell’ESG (Environment, Social, Governance), ovvero le tre dimensioni 
fondamentali per verificare, misurare, controllare e sostenere (con acquisto di prodotti 
o con scelte di investimento) l’impegno in termini di sostenibilità di una impresa o di 
una organizzazione. 
Sono 208 le cooperative (il 92,4%) che hanno dichiarato di aver già adottato 
almeno un’azione nei temi dell’ESG; salute e sociale (il 90,6%), servizi (il 92,4%) 
e produzione e lavoro (l’88,9%) sono i primi tre settori cooperativi delle imprese che le 
hanno adottate. 
Se si guardano i tre ambiti distinti, il Social è quello in cui le cooperative hanno 
maggiormente messo in atto almeno un’azione con il 91,1% delle adesioni; segue 
l’Environment (l’88%) e il Governance (il 78,2%). 
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1. Environment 

 
Tra le azioni per l’ambiente, quella più ampiamente adottata è il monitoraggio della 

produzione di energia da fonti rinnovabili (il 39,4% delle imprese), seguita dal 

monitoraggio dei fornitori sugli aspetti ambientali (il 37,9%) e l’adozione di una policy 

ambientale nell’organizzazione (il 35,3%). Più marginale è il monitoraggio dell’energia 

consumata e il trattamento di rifiuti pericolosi e non. Salute e sociale, servizi e 

produzione e lavoro sono i primi tre settori cooperativi ad aver adottato tali soluzioni. 
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2. Social 
 
Una cooperativa su due ha dichiarato di aver adottato politiche per la salute e la 
sicurezza dei lavoratori (il 50,7%), percentuale simile (il 51,2%) tra quelle che 
affermano di avere la presenza di donne nelle posizioni apicali dell’impresa (dato 
che conferma l’importanza nella parità di genere per le cooperative). 
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Meno incisive, ma comunque con valori rilevanti, le politiche di inclusione e sulle pari 
opportunità (soluzioni adottate dal 32,2% delle cooperative) e la formazione dei 
dipendenti sui temi della sostenibilità. 
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3. Governance 
 
Sebbene l’ambito della governance sia quello che ha visto impegnato il minor numero 
di imprese (il 78%), tra le azioni messe in atto al primo posto con il 50,6% delle imprese 
vi è la redazione di un piano di sviluppo coerente con la transizione energetica; 
distanziata segue l’adozione di politiche anticorruzione (il 29,5%) e la redazione di un 
report di sostenibilità.  
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